
 

 

 

 

 

 

COORDINAMENTO: Vasilis Lolos – Presidente – Camera di Commercio della 

Thesprotia (Grecia) 

 

SEGRETERIA: Dimitris Vatadinis – Direttore del EESYM – Consulente per i 

trasporti 

 

Proposte conclusive 

 

Nella relazione introduttiva del Presidente della Camera di Commercio della 

Thesprotia, sig. Lolos, è stata sottolineata l’importanza della collaborazione tra le 

Camere di Commercio dei Paesi aderenti al forum per sviluppare un programma 

comune di attività di osservatorio del trasporto marittimo e per lo sviluppo di studi di 

fattibilità.  

L’obiettivo finale dei membri del forum dovrà essere quello di  condividere ed 

elaborare proposte e progetti  da presentare ai rispettivi governi nazionali ed in sede 

comunitaria, anche per l’utilizzo delle risorse europee (Interreg 3, Marco Polo, ecc) .  

La realizzazione di un Osservatorio sul traffico marittimo ed in particolare sullo short 

sea shipping nel bacino Adriatico ionico è tra le iniziative che comunemente possono 
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essere intraprese, tenendo anche conto delle direttive europee di promozione del 

comparto. Tale Osservatorio dovrà fornire ad operatori pubblici e privati 

informazioni e studi sui mercati potenziali del traffico marittimo, monitorare i fattori 

di competitività del trasporto via mare rispetto a quello su strada, analizzare l’impatto 

economico e sociale di questi traffici sui contesti locali al fine di indirizzare 

correttamente le politiche infrastrutturali dei policy makers.  

Tra i temi da affrontare prioritariamente: 

− è stato concordata da tutti la necessità di realizzare uno studio di fattibilità 

sull’asse marino tra Nord Adriatico e Sud Ionio con tutte le sue diramazioni e 

confluenze; 

− al fine di sviluppare gli scambi commerciali tra i Paesi aderenti al forum, è 

stata sottolineata la questione tuttora irrisolta del rilascio dei permessi agli 

autotrasportatori con particolare riferimento al traffico tra Italia, Croazia, 

Bosnia Erzegovina, Montenegro, tenendo conto dei vincoli e dei problemi posti 

dall’Unione Europea a tutti i Paesi aderenti sul trasporto su gomma; 

− Va infine garantito, anche attraverso la rete degli interporti, il raccordo tra le 

diverse modalità di trasporto (marittima, su strada e su ferrovia) da inserire 

all’interno dei Corridoi riconosciuti come prioritari dall’Unione Euopea, a 

cominciare dal Corridoio Adriatico 
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